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Il progetto di edificazione di un nuovo com-
plesso scolastico nel sito dei Campi Neri di Cles
in Val di Non (fig. 1), ha comportato l’avvio di
una serie di campagne di scavo che, tra il 1999
e il 2007, hanno permesso l’esplorazione di un
importante luogo di culto, la cui fase di fre-
quentazione più antica, collocabile alla fine del-
l’età del Rame, vede la presenza di una struttu-
ra a recinto in grossi blocchi di pietra, connessa
con pratiche e rituali funerari ancora da defini-
re1. Dall’età del Bronzo Medio-Recente all’epo-
ca romana le ricerche hanno evidenziato, nei
settori circostanti, lo sviluppo di un’estesa e
articolata area santuariale, attraversata da per-
corsi viari evidentemente connessi allo svolgi-
mento di processioni, e contrassegnata da prati-
che cerimoniali che prevedevano la deposizione
di offerte, il sacrificio di animali e l’uso rituale
del fuoco, secondo una tradizione tipica dei
cosiddetti Brandopferplätze alpini2. Tra le centi-

naia di reperti a destinazione votiva si distingue
un dischetto in bronzo decorato (fig. 2) prove-
niente dal piano d’uso relativo ad un nucleo di

Ocnus 17, 2009, pp. 45-54 

2002; Riemer 2005; Rossi 2005; Steiner 2007;
Endrizzi, Degasperi, Marzatico, c.s. 

* Direttore Castello del Buonconsiglio, monumenti e
collezioni provinciali, Trento.

** Soprintendenza per i Beni librari archivistici e archeo-
logici della Provincia autonoma di Trento, Trento.
Si ringrazia Carmen Calovi per la cura redazionale
della bibliografia, Giovanni Leonardi per una gentile
segnalazione bibliografica e Dora Giovannini per la
preparazione delle immagini.

1 Campi 1887; Idem 1889; Idem 1891; Idem 1909;
Ciurletti, Degasperi, Endrizzi 2004. 

2 Con i relativi richiami bibliografici, si vedano:
Gleirscher 2002; Idem 2002a; Idem 2002b; Zanier
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UN NUOVO CINTURONE VILLANOVIANO DAI CAMPI NERI DI CLES
(TRENTINO)
Franco Marzatico*, Lorenza Endrizzi**

Together with hundreds of votive items, a small perforated bronze disk, decorated with an ornithomorphic motif, was
unearthed at Campi Neri di Cles, in Trentine. The motif is clearly related to the recurring magic-religious theme typical
of the so-called Villanovian belts. The disk corresponds to a certain degree with the furnishings of tomb 39 of the Benacci
burial ground in Bologna and to those of tomb 146 of the necropolis of the Casa di Ricovero in Este. Similar disks, clear-
ly made out of belts, are documented in worship areas with votive fires located in the Alpine region. Rectangular-cut off
disks are also attested here. This evidence, which implicates a strong symbolic meaning of the belts, further enriches our
knowledge of the distribution of this class of materials in the Adige and Inn valleys, thus confirming that the central-
eastern Alpine territory was influenced, especially during the central phases of the Early Iron Age, by the Po Valley,
mainly that the Villanovan culture, and chiefly Bologna.

Fig. 1. Carta di distribuzione dei cinturoni in bronzo a losan-
ga di tipo villanoviano. I cerchi con tratteggio corrispondono a
imitazioni o rielaborazioni locali (da De Marinis 1999) con
integrazioni. Triangoli = carta di distribuzione dei dischi in
bronzo decorati ricavati da cinturoni: 1 Bologna, 2 Este, 3
Campi Neri di Cles, 4 Pejo, 5 Stenico.



“pozzetti”, interpretabili come fosse di combu-
stione, che caratterizzano le fasi di frequentazio-
ne del sito fino all’età del Bronzo Finale e Prima
età del Ferro3. Il manufatto, inedito, di recente
è stato solo segnalato in un contributo dedicato
ai cinturoni di tipo villanoviano attestati fra la
Valle dell’Adige e la Valle dell’Inn (Marzatico
2008, pp. 67-74). Data l’importanza delle
implicazioni del ritrovamento sotto il profilo
delle relazioni culturali fra area alpina e pianu-
ra padana – uno dei temi che non ha mai perso
di attualità4 – si è ritenuto opportuno ripropor-
re brevemente il quadro delle acquisizioni da
poco presentato in altra sede, integrato dalla
pubblicazione del pezzo.

Il dischetto in questione misura 5 cm di dia-
metro ed è ottenuto da una lamina ritagliata ad
andamento lievemente arcuato, con due fori al
centro (figg. 2-3). La faccia concava presenta
una decorazione a false spirali raccordate e quat-
tro uccelli acquatici resi mediante linee conti-
nue incise nettamente, tranne che per quanto
riguarda i segmenti di congiunzione fra le false
spirali, prodotti con una serie continua di pic-
cole punzonature oblique.

Le figure ornitomorfe, con lungo becco
arcuato, presentano la coda triangolare campita
di tratteggio verticale che si ripropone in obli-
quo sul corpo di tre volatili. 

Il motivo decorativo si ricollega al tema ico-
nografico, con significati magico-religiosi, che
ricorre, con esiti diversificati sul piano stilistico
e compositivo, su cinturoni del tipo detto villa-
noviano (Manfroni 2005, pp. 439-440). Un
immediato parallelo infatti, particolarmente
utile ai fini dell’inquadramento cronologico e
culturale, è riscontrabile sia per quanto riguar-
da la decorazione, sia per il ritaglio circolare
forato al centro, nella tomba 39 del sepolcreto
Benacci Caprara, che ha restituito due dischetti
simili (figg. 4-5) (Tovoli 1989, tav. 49, nn. 47-
48). La tomba, una delle più ricche della necro-
poli, è attribuita al Villanoviano III, verso l’ul-
timo quarto dell’VIII sec. a.C. (Tovoli 1989,

pp. 143-144). Silvana Tovoli richiama, come
confronti, esemplari dalla tomba Benacci 869,
ascritta dalla Bianco Peroni alla prima metà
dell’VIII sec. a.C. – mentre dalla Tovoli alla
seconda metà dello stesso secolo – e dal riposti-
glio di S. Francesco (Tovoli 1989, p. 275).
Questi riscontri indicano chiaramente che i
dischetti bolognesi, così come quello trentino
dei Campi Neri di Cles, devono essere stati
ottenuti attraverso l’accurato ritaglio di una
lamina di cinturone di tipo villanoviano. 

Depone in questo senso anche il frammento
di lamina, privo di contesto di scavo, prove-
niente da Prestino presso Como (fig. 6) che,
datato all’VIII sec. a.C. da De Marinis, presenta
un uccello che richiama in parte le figure del
dischetto di Cles (De Marinis 1999, p. 606 s.,
figg. 1-2).

Ma tornando ai dischetti dalla tomba 39 del
sepolcreto Benacci Caprara (figg. 4-5), la Tovoli
individua un’ulteriore corrispondenza con un
manufatto analogo decorato con sottili fasce di
linee arcuate e altri segni meno definiti, prove-
niente dal corredo della tomba 146 della necro-
poli di Este Casa di Ricovero, datata al primo
quarto del VII sec. a.C. (fig. 7) (Chieco Bianchi,
Calzavara Capuis 1985, p. 81, tav. 27, n. 5). Va
rilevato come nella stessa sepoltura sia presente
un secondo dischetto, con motivi a meandro e
triangoli campiti di trattini disposti concentri-
camente, che per lo spessore più sottile della
lamina sembra però più difficile sia stato ricava-
to da un cinturone (Chieco Bianchi, Calzavara
Capuis 1985, tav. 27, n. 4).

In area alpina sono note altre due spesse
lamine circolari decorate, provenienti da aree di
culto con roghi votivi, che possono essere acco-
state a quelle citate. Si tratta di un esemplare da
Stenico nelle Giudicarie, con foro centrale inse-
rito in un cerchio con serie di raggi triangolari
(fig. 8) e di un disco lacunoso, privo di foro,
decorato sempre con un motivo a cerchio cen-
trale e raggi triangolari, recuperato nel probabi-
le luogo di culto di Pejo (fig. 9) (Dalmeri,
Marzatico 2002, p. 50, fig. 2, n. 7). La decora-
zione di questo manufatto ricorda da vicino
quella del cinturone da Vadena/Pfatten, datato
fra la seconda metà dell’VIII e gli inizi del VII
sec. a.C. (fig. 10) (Lunz 1991, tav. V, n. 6).
Questo esemplare che reca false spirali, disco
solare e protomi ornitomorfe, secondo De

Ocnus 17, 2009

3 Va peraltro sottolineato come la Prima età del Ferro
sia documentata solo da scarsi materiali.

4 Dal Ri 1987; Idem 1992; Nothdurfter 1992;
Gleirscher 1993-94; Marzatico 1999; Idem 2001, p.
74; Idem 2001a, pp. 446-452; Idem 2001b, pp.
519-524; Idem 2002, pp. 32-34; Manfroni 2005, pp.
438-439.
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Fig. 2. Disegno al tratto del disco in bronzo dai Campi Neri di
Cles.

Fig. 3. Disco in bronzo decorato dai Campi Neri di Cles.

Fig. 5. Disco in bronzo decorato dalla tomba 39 del sepolcreto
Benacci Caprara di Bologna (da Tovoli 1989).

Fig. 4. Disco in bronzo decorato dalla tomba 39 del sepolcreto
Benacci Caprara di Bologna (da Tovoli 1989).

Fig. 6. a-b. Frammento di cinturone in lamina bronzea da
Prestino (Como) e ipotesi ricostruttiva dell’esemplare completo
(da De Marinis 1999).

Fig. 7. Disco in lamina bronzea da Este Casa di Ricovero,
tomba 146 (da Chieco Bianchi, Calzavara Capuis 1985).
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Fig. 8. Disco in lamina bronzea da Stenico Calferi (da
Marzatico 2008).

Fig. 9. Disco in lamina bronzea da Pejo 
(da Marzatico 2008).

Fig. 10. Frammento di cinturone in lamina bronzea da
Vadena/Pfatten (da Lunz 1991).

Fig. 11. a-b. Ritaglio di cinturone da Vadena/Pfatten con
indicazione della sua posizione originaria sulla base della cor-
rispondenza decorativa con il cinturone da Baldaria di Cologna
Veneta (da Marzatico 1997).

Fig. 12. Cinturone in lamina bronzea da Baldaria di Cologna Veneta (da Salzani 1989).

a.

b.
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Fig. 13. Guarnizione ottenuta con un ritaglio di cinturone in lami-
na bronzea da Laives/Leifers (da Zanforlin 2008).

Fig. 14. Frammento di cinturone in lamina bronzea decorato da
Spielleitenköpfl presso Farchant (da Lang 1998).

Fig. 15. a-b. Resti di cinturone in lamina bronzea da Mechel (da Marzatico 1997, foto E. Munerati).



Marinis è “inequivocabilmente villanoviano”,
mentre per Reimo Lunz è il prodotto di una
bottega dell’area atesina, in base alla decorazio-
ne ottenuta a serie di trattini (Lunz 1991, p. 92,
tav. V, n. 6; De Marinis 1999, p. 610). Dalla
stessa necropoli di Vadena/Pfatten proviene un
piccolo ritaglio di cinturone lacunoso (fig. 11)
con un motivo in tutto simile a quello di un
esemplare da Baldaria di Cologna Veneta (fig.
12) che, posto fra la metà dell’VIII e gli inizi
del VII sec. a.C., è considerato da De Marinis
come prodotto locale (De Marinis 1999, p. 609;
Marzatico 1997, p. 661, fig. 272 A-B).

Un’ulteriore testimonianza del riutilizzo
dei cinturoni attraverso ritagli – in questo caso
rettangolare – è offerta, sempre nell’area atesi-
na, da una guarnizione realizzata con due pia-
strine raccordate da ribattini, restituita dai
depositi del sito cultuale di Laives/Leifers nella

Valle dell’Adige (fig. 13) (Zanforlin 2008, p.
33, fig. 18).

Queste attestazioni, insieme ai 38 frammen-
ti recuperati nel ripostiglio di Fliess, a nord del
passo di Resia, e ai resti dal luogo di culto di
Spielleitenköpfl presso Farchant, sempre a nord
delle Alpi (fig. 14 ) (Lang 1998, fig. 7, nn. 1,
2), incrementano considerevolmente la carta di
distribuzione dei cinturoni in ambito alpino.
Fra questi ritrovamenti si annoverano pure un
esemplare scoperto nella necropoli di Wörgl,
nella tomba 81, datata alla prima metà del VI
sec. a.C. (Hallstatt D1), che figura nella carta di
distribuzione dei cinturoni di tipo villanoviano
redatta da De Marinis e due frammenti dal
luogo di culto di Mechel in Valle di Non
(Marzatico 1997, n. 1817; De Marinis 1999,
fig. 3).

La decorazione a tre gruppi di linee serpeg-
gianti, triangoli e linee ondulate e spina di
pesce ai margini di uno dei due esemplari (fig.
15) (Marzatico 1997, p. 661, fig. 172 C a sini-
stra) ricorda in parte quella di un cinturone
dalla tomba di Este Pelà n. 8 della fine
dell’VIII-inizi del VII sec. a.C., ritenuto di
importazione villanoviana da Loredana Capuis e
di produzione locale da De Marinis (Calzavara
Capuis 1987, p. 91, fig. 41; p. 92; De Marinis
1999, p. 610). Si accosta invece alle versioni
alpine a “larga lamina ovale”, ricorrenti nel
ripostiglio di Fliess, la cui deposizione si pone
attorno al 600 a.C. (Sydow 1995, tav. 1, n. 131,
tav. 3, n. 132, tav. 4, n. 124, tav. 5, nn. 124,
132, tav. 6, n. 127, tav. 8, n. 130), il secondo
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Fig. 17. Frammento di cinturone in lamina bronzea dal ripo-
stiglio di Fliess (da Lang 1998, fig. 7, n. 1).

Fig. 16. a-b. Ritaglio di cinturone in lamina bronzea da Mechel (da Marzatico 1997, foto E. Munerati).



cinturone, corrispondente a un ritaglio con
occhiello decorato con motivi curvilinei, fasce a
tratti obliqui, archetti e triangoli campiti (fig.
16) (Marzatico 1997, p. 661, fig. 172 C a
destra). 

In definitiva, fra il territorio atesino, inteso
nella sua più vasta accezione, e il bacino
dell’Inn, si riconoscono resti di cinturone a
losanga dell’VIII-VII secolo a.C. (attribuiti in
modo alterno a botteghe villanoviane o a imita-
zioni locali), ritagli circolari e rettangolari evi-
dentemente ottenuti da cinturoni dello stesso
genere e sviluppi evolutivi regionali (Marzatico
2008, p. 68). Questi sono rappresentati a
Farchant (fig. 14) e nel ripostiglio di Fliess (fig.
17) dove si concentrano resti di tipo hallstattia-
no alpino del VI sec. a.C. ad ampia lamina ovale
e “a lancetta” (Sydow 1995). Alla base di questo
articolato repertorio si pongono, come già rile-
vato da De Marinis, i modelli villanoviani ricor-
renti a Bologna, Veio, Tarquinia e Vulci “...
sempre prodotti unici, diversi uno dall’altro …”
(De Marinis 1999, p. 608 s.). 

Le testimonianze alpine modificano dunque
il quadro distributivo, mostrando ulteriormen-
te come il territorio alpino centro-orientale
abbia assunto, in particolare nel corso delle fasi
centrali della Prima età del Ferro, apporti di
derivazione padana, soprattutto villanoviana,
con un rapporto privilegiato in direzione del
mondo bolognese. In questo senso si possono
ricordare, rimandando per i dati di dettaglio
all’ampia bibliografia di riferimento, una serie
di tipologie di rasoi, spilloni, asce, morsi di
cavallo con montanti laterali a forma di equino
e pendagli-amuleto con braccia a protomi orni-
tomorfe riscontrabili fra l’area emiliana e il ter-
ritorio alpino centro orientale5. Si conferma
quindi, ancora una volta, il ruolo di centro di
irradiazione assunto da Bologna villanoviana e
l’apertura della via di penetrazione della Valle
dell’Adige, cerniera fra area peninsulare e
Centro Europa dove approdano alcune delle
tipologie ricordate6. 

Resta infine da sottolineare come i cinturoni
di tipo villanoviano, prestigiosi elementi di
abbigliamento tradizionalmente connessi al
costume femminile, siano evidentemente cari-
chi di valenze simboliche, a partire dallo stesso
repertorio iconografico, più recentemente men-
zionato da Manfroni in riferimento all’esame
degli esemplari dal ripostiglio di San Francesco
di Bologna (Manfroni 2005, p. 439 s.).

È proprio in questa prospettiva simbolica
che si possono interpretare i dischetti circolari
ricavati dai cinturoni. Come ritagli sembrano
assumere, dopo la defunzionalizzazione dei cin-
turoni, quasi una “seconda vita” in contesti di
natura cultuale: necropoli e aree con roghi voti-
vi, come suggeriscono i casi delle necropoli di
Benacci Caprara (figg. 4-5) ed Este (fig. 7) e
probabilmente di Vadena/Pfatten (fig. 10) e dei
luoghi di culto dei Campi Neri di Cles, di
Stenico (fig. 8), Pejo (fig. 9), Laives/Leifers (fig.
13) e forse anche di Mechel (figg. 15-16).
D’altro lato è ben noto in più ambiti cronologi-
co-cultuali il peso simbolico rivestito dai cintu-
roni nei termini di espressione di status, come
mostrano quelli traforati di tipo celtico del
Primo La Tène, quelli con ganci di tipo Sabello-
Sannitico di V-III sec. a.C., pure attestati in area
alpina ma solo eccezionalmente, e gli esemplari
che appartengono alle espressioni dell’Arte
delle Situle7. Nello stesso senso depone il ritro-
vamento a Demfeld presso Ampass nella Valle
dell’Inn di un pendaglio-amuleto del tipo
Signora dei cavalli, ottenuto con un ritaglio di
cinturone (Marzatico 2004, pp. 367-384), così
come, sempre per quanto attiene al territorio
della Cultura di Friztens-Sanzeno o retica, il
probabile finimento cerimoniale per cavallo da
Buchberg presso Wiesing, costituito da una
catena con 19 pendenti a disco, 2 trapezoidali e
4 triangolari anch’esso ricavato da un cinturone
(Wamser 2002; Marzatico 2008).

Franco Marzatico, Lorenza Endrizzi

orientale: Larentis, Pedrotti 2003; «AttraVerso le
Alpi» 2002; Holzner, Walde 2005; Dal Ri 1991-95.

7 Marzatico 2001b, p. 516; Idem 2002a; Sölder 2004;
Marzatico 2008, p. 70.

5 Dal Ri 1987, p. 160; De Marinis 1987, pp. 52-55;
Dal Ri 1992, p. 72; von Hase 1992, pp. 246-250,
figg. 10-11, 14; Gleirscher 1993-1994, p. 70-71;
Marzatico 1997, pp. 255-257; Idem 2001b, pp. 442-
449; De Marinis 1988, p. 107.

6 Si vedano i riferimenti della nota precedente e, a pro-
posito dell’attraversamento dell’arco alpino centro-
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